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15-nonies. Limite massimo di età per il personale della dirigenza medica e per la cessazione 
dei rapporti convenzionali.  

1. Il limite massimo di età per il collocamento a riposo dei dirigenti medici e del ruolo sanitario del 
Servizio sanitario nazionale, ivi compresi i responsabili di struttura complessa, è stabilito al 
compimento del sessantacinquesimo anno di età, ovvero, su istanza dell'interessato, al maturare del 
quarantesimo anno di servizio effettivo. In ogni caso il limite massimo di permanenza non può 
superare il settantesimo anno di età e la permanenza in servizio non può dar luogo ad un aumento 
del numero dei dirigenti. È abrogata la legge 19 febbraio 1991, n. 50, fatto salvo il diritto a rimanere 
in servizio per coloro i quali hanno già ottenuto il beneficio . 

2. Il personale medico universitario di cui all'articolo 102 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, cessa dallo svolgimento delle ordinarie attività assistenziali di 
cui all'articolo 6, comma 1, nonché dalla direzione delle strutture assistenziali, al raggiungimento 
del limite massimo di età di sessantasette anni. Il personale già in servizio cessa dalle predette 
attività e direzione al compimento dell'età di settanta anni se alla data del 31 dicembre 1999 avrà 
compiuto sessantasei anni e all'età di sessantotto anni se alla predetta data avrà compiuto sessanta 
anni. I protocolli d'intesa tra le regioni e le Università e gli accordi attuativi dei medesimi, stipulati 
tra le Università e le aziende sanitarie ai sensi dell'articolo 6, comma 1, disciplinano le modalità e i 
limiti per l'utilizzazione del suddetto personale universitario per specifiche attività assistenziali 
strettamente correlate all'attività didattica e di ricerca. 

3. Le disposizioni di cui al precedente comma 1 si applicano anche nei confronti del personale a 
rapporto convenzionale di cui all'articolo 8. In sede di rinnovo delle relative convenzioni nazionali 
sono stabiliti tempi e modalità di attuazione. 

4. Restano confermati gli obblighi contributivi dovuti per l'attività svolta, in qualsiasi forma, dai 
medici e dagli altri professionisti di cui all'articolo 8. 
	  


